
 
 
 

 
 

Bollettino dal 12 al 19 Luglio 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 

Sabato 11 

 15:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa (prefestiva) 
 
 

Domenica 12:  XV Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa(senza prenotazione) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 16:00 San Prospero 
  
  
 

  (…sfida all’ultimo calcio di rigore!)  
 17:00 San Prospero 
  Vendita di gnocco fritto 
  da asporto (fino alle ore 20:00) 
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Da Lunedì 13 a Venerdì 17 Luglio: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

Martedì 14 Luglio: 

 21:00 San Prospero 
 
   
 

 
 
 
 

Mercoledì 15: 

dalle 18:00 San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
  (termina Giovedì sera alle 18:00) 
alle 21:00 San Prospero 

Incontro per il campeggio    
del gruppo Angeli Custodi 

dalle 21:15 San Prospero 
  Conisiglio Pastorale 
 
 
 
 

 
 

Sabato 18:  

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 

 15:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa (prefestiva) 
 
 
 

Domenica 19:  XVI Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa (senza prenotazione) 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo S. Messa (senza prenotazione) 
 11:15 San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
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Rientrano oggi (12 Luglio) i ragazzi del gruppo 
Rolando Rivi che hanno trascorso una settimana 
in campeggio in val di Fassa (a Campestrin) 
assieme ai coetanei di Fatima. 
 

Terzo appuntamento: Martedì 14 Luglio. Come 
sempre ci sono le nostre granite ad 1€ per 
stemperare la calura serale (gusti: Limone, 
Arancia, Amarena, Chinotto, Mirtilli, Vongole). 
 

Per una porta che si chiude, c’è una finestra che 
si riapre: incontro Mercoledì 15 Luglio, alle 21:00 
con i genitori dei bimbi del gruppo, per 
organizzare il campeggio sostitutivo; per definire 
date e “chi porta cosa”… Gambe in spalla! 
 

Sempre per Mercoledì 15, ma alle 21:15 è con-
vocato il Consiglio Pastorale. All’OdG: informare 
su una questione riguardante i rapporti tra la 
parrocchia e le società sportive Virtus, Atletic-
Virtus e san Prospero e l’uso dei campi e delle 
strutture sportive di proprietà della parrocchia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre al sito iovadoamessa.it i posti per le Messe 
si possono prenotare telefonicamente, chiaman-
do la segreteria dell’UP (0522 692505) tutti i 
Lunedì Mercoledì e Sabato dalle 9:30 alle 12:30. 
 

Puoi destinare (gratuitamente) il 5x1000 del tuo 
reddito, alla tua parrocchia, quando fai la denun-
cia dei redditi: nel primo riquadro (SOSTEGNO 
DEL VOLONTARIATO E DELLE ALTRE ORGANIZ-
ZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE…) 
indica il codice fiscale di San Prospero: 
91012460357. 
 
 

Sabato 25 Luglio, dopo la celebrazione 
della Messa prefestiva a San Prospero, 

apparecchiata per la prima pizzata 
post-Covid. Potremo servire solo 199 

persone (asporto illimitato) e sarà 
pertanto necessario prenotarsi. Molto 

chiaro e senza giri di parole…: 

PRENOTIAMOCI!!! 
 

Daniela 
 
 
Chiara 
 

 
 

 
(se piove.. ciccia! Non 
nel senso che si fa la 
grigliata: nel senso che 
proprio salta la pizzata) 

16 Luglio: auguri don gabriele !!! 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Il seminatore 
uscì a seminare…»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«Hanno la bocca e non parlano»: questa satira 
degli “idoli muti” sottolinea per contrasto uno 
dei tratti più caratteristici del Dio vivente. Egli 
parla agli uomini. Si rivela non soltanto nel 
linguaggio silenzioso della natura e dei segni 
creaturali; egli “parla” con i suoi interventi 
storici di salvezza e di misericordia, di richiamo 
e di castigo. Egli parla nell’Antico Testamento 
attraverso i profeti, suoi privilegiati mediatori e 
quasi suoi porta-parola. 

Nell’Antico Testamento la parola di Dio è anzi-
tutto un fatto, una esperienza: Dio parla diret-
tamente a uomini privilegiati e per mezzo loro 
a tutto il suo popolo. La centralità della Parola 
di Dio nell’Antico Testamento prepara il fatto 
sconvolgente del Nuovo Testamento, dove 
questa parola — il Verbo — diventa carne.  

Le Letture di oggi ci invitano ad approfondire in 
maniera unitaria il tema della Parola. Nella sto-
ria della Chiesa le epoche di “aggiornamento” 
hanno sempre portato ad una restaurazione 
dell’ascolto e del confronto con la Parola di 
Dio. È quello che sta avvenendo oggi. 

Anche oggi, come al tempo di Gesù, è la Parola 
che convoca e raduna la Chiesa attorno al 
Padre, ed è nell’approfondimento della Parola 
che i cristiani prendono coscienza di essere 
famiglia di Dio, suo nuovo popolo di salvati. È 
ancora l’atteggiamento nei confronti della 
Parola (di indifferenza, di rifiuto, di 
trascuratezza, o di accoglienza) che definisce la 
nostra posizione nel Regno di Dio (Vangelo). 

All’atteggiamento di non-ascolto o di rigetto 
della Parola di Dio ai tempi di Gesù, fa riscontro 
ai nostri giorni un atteggiamento di 
indifferenza e di non-comprensione della 
Parola da parte dell’uomo moderno.  

A volte i pastori, i predicatori e i missionari 
hanno l’impressione di parlare una lingua 
straniera all’uomo d’oggi. I cristiani stessi 
hanno la sensazione che c’è una specie di 
divario tra la loro vita di tutti i giorni e la Parola 
che viene loro annunciata nell’assemblea 
eucaristica; sembra troppo legata ad altri 
tempi, appare statica e senza impatto sulla vita 
reale. È la Parola di Dio che viene messa in 
causa? 

Il messaggio deve illuminare l’esistenza. 
L’esperienza non viene messa a servizio del 
messaggio per illustrarlo, ma è il messaggio 
piuttosto che viene utilizzato per conferire 
all’esistenza tutta la significazione che ha nella 
fede. Solo così la Parola è veramente 
annunciata, perché solo così risuona nel 
profondo dell’esperienza dell’uomo d’oggi.  



Vangelo di Domenica prossima 

«Colui che semina 
il buon seme è il 
Figlio dell'uomo»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra 
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a 
un uomo che ha seminato del buon seme nel 
suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne 
il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al 
grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe 
e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i 
servi andarono dal padrone di casa e gli 
dissero: "Signore, non hai seminato del buon 
seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?". Ed egli rispose loro: "Un nemico ha 
fatto questo!". E i servi gli dissero: "Vuoi che 
andiamo a raccoglierla?". "No, rispose, perché 
non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 
essa sradichiate anche il grano. Lasciate che 
l'una e l'altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitura dirò ai 
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e 
legatela in fasci per bruciarla; il grano invece 
riponètelo nel mio granaio"». 

Espose loro un'altra parabola, dicendo: «Il 
regno dei cieli è simile a un granello di senape, 
che un uomo prese e seminò nel suo campo. 
Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta 
cresciuto, è più grande delle altre piante 
dell'orto e diventa un albero, tanto che gli 
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi 
rami». 

Disse loro un'altra parabola: «Il regno dei cieli è 
simile al lievito, che una donna prese e 
mescolò in tre misure di farina, finché non fu 
tutta lievitata». 

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con 
parabole e non parlava ad esse se non con 
parabole, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta: «Aprirò la mia 
bocca con parabole, proclamerò cose nascoste 
fin dalla fondazione del mondo». 

Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi 
discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci 
la parabola della zizzania nel campo». Ed egli 
rispose: «Colui che semina il buon seme è il 
Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo e il seme 
buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i 
figli del Maligno e il nemico che l'ha seminata è 
il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i 
mietitori sono gli angeli.  

Come dunque si raccoglie la zizzania e la si 
brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del 
mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi 
angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti 
gli scandali e tutti quelli che commettono 
iniquità e li getteranno nella fornace ardente, 
dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i 
giusti splenderanno come il sole nel regno del 
Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 


